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Oggetto:  RICONOSCIMENTO  LEGITTIMITÀ DI DEBITO FUORI BILAN= 
 CIO AI SENSI DELL'ART. 194, COMMA 1, LETT. A) D.L= 
 GS.  N.  267/2000 A SEGUITO DI APPROVAZIONE DI AC= 
 CORDO TRANSATTIVO RELATIVO A SENTENZA DEL TRIBUNA= 
 ************** 
 LE  DI  BERGAMO  (N.  1496/2015 R.G. 12475/2010) E 



 

PREMESSO che l’Amministrazione comunale veniva convenuta in un 

contenzioso avanti al Tribunale di Bergamo con conseguente instaurazione del 

procedimento avente R.G. n. 12475/2010; 

RILEVATO che all’esito di tale procedimento, avente a oggetto il verificarsi di un 
sinistro in data 25/06/2009, il Comune è stato condannato con sentenza n. 1496 

pubblicata il 26/06/15 e divenuta irrevocabile: 

1. a risarcire il danno all’autofficina Stop and Go per € 5.528,00 oltre IVA se 
dovuta e interessi pari € 593,50; 

2. al pagamento delle spese di lite di parte attrice, liquidate in € 4.835,00, 
oltre il 15% per spese generali, IVA e CPA; 

3. al pagamento delle spese di lite sostenute dall’assicuratore comunale 
chiamato in causa, liquidate in € 4.835,00, oltre il 15% per spese generali, 
IVA e CPA; 

RILEVATO, in particolare, che nella citata sentenza è stata esclusa l’operatività 
della copertura assicurativa comunale in quanto la polizza prevede la sua 

attivazione in caso di “rottura accidentale di tubazioni e condutture” e non in caso 
“di danni originati da incuria, cattiva manutenzione ovvero insufficiente 
progettazione della rete fognaria”; 

RICHIAMATA la propria precedente deliberazione n. 71 del 27/11/15 con la 

quale è stato riconosciuto il debito fuori bilancio limitatamente al risarcimento del 

danno e alle spese legali sostenute dal danneggiato attore; 

RILEVATO per converso che, in tale deliberazione, “sulla base delle motivazioni 

contenute nella relazione tecnica in esame si consiglia il pagamento immediato 

delle somme disposte al punto 1 e 2 della sentenza, riservandosi, in forza della 

polizza assicurativa attiva con Unipol la definizione delle pendenze di punto 3 

all’interno di quanto previsto dal contratto assicurativo”; 

PRESO ATTO che, all’esito delle interlocuzioni tra questo Ente e l’assicuratore 
comunale risultanti agli atti, Unipolsai s.p.a. notificava al Comune atto di precetto 

in data 30/11/17 (prot. 11328), rimasto inoppugnato, con il quale intimava il 

versamento delle seguenti somme: 

Spese legali liquidate in sentenza € 4.835,00 

Compensi professionali atto di precetto € 135,00 

Rimborso spese generali 15% € 745,00 

CPA € 228,71 

IVA € 1.308,22 

Rich. 2 copie autentiche sentenza € 26,96 

Notifica sentenza formula esecutiva € 10,28 

Rimborso quota CTU € 793,80 

Interessi legali dal 26/06/15 a oggi € 25,89 



 

Totale € 8.111,60 

DATO ATTO che successivamente, con comunicazione trasmesse in data 

31/01/18, 15/06/21 e 07/10/25, il difensore incaricato da Unipolsai ha reiterato la 

richiesta di versamento delle somme dovute, con progressivo aggravio delle 

spese di lite e degli interessi; 

OSSERVATO che: 

• la sentenza del Tribunale di Bergamo di condanna dell’Ente n. 1496 

pubblicata il 26/06/15 è rimasta inappellata e pertanto è divenuta 

irrevocabile; 

• l’atto di precetto notificato all’Ente da Unipolsai in data 30/11/17 (prot. 

11328) è rimasto inoppugnato; 

• i tentativi finora esperiti di conciliazione non hanno avuto buon esito, in 

quanto l’assicuratore comunale ha contestato che l’Ente lo abbia chiamato 
in giudizio, ai sensi dell’art. 269 c.p.c., senza preventiva informazione sullo 
stato del processo, con ciò violando il disciplinare della polizza 

assicurativa legale; 

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta comunale n. 45 del 23/10/2025, con 

la quale è stato approvato un atto di transazione con Unipolsai s.p.a., il cui 

contenuto prevede il saldo e stralcio delle pretese della società a € 5.000,00, a 
fronte dei richiesti € 8.111,60; 

RICHIAMATA, in particolare, la motivazione di tale deliberazione, nella parte in 

cui si mette in evidenza che l’accordo sottoscritto risulta essere di evidente 
vantaggio per l’Ente, in quanto a fronte di una sorte capitale complessiva di € 
4.835,00, a cui vanno aggiunte le ulteriori voci intimate con l’atto di precetto per 
un totale di € 8.111,60, l’Amministrazione comunale sostiene una spesa pari a € 
5.000,00, somma inferiore anche alle voci indicate nell’atto di precetto che sono 
state contestate alla Società (in quanto non liquidate nella sentenza, quali il 

rimborso quota CTU e le successive spese vive sostenute); 

VISTO l’art. 194 del d.Lgs. n. 267/2000, il quale dispone che l’organo consiliare, 
con deliberazione relativa alla ricognizione sullo stato di attuazione dei 

programmi e alla salvaguardia degli equilibri di bilancio ovvero con diversa 

periodicità stabilita nel regolamento dell’ente, riconosce la legittimità dei debiti 
fuori bilancio derivanti, in particolare, da sentenze esecutive; 

RICHIAMATA la deliberazione n. 25/2021/PRSP della Corte dei conti – sezione 

regionale di controllo per la Liguria, che afferma che, nonostante il 

riconoscimento di legittimità del debito fuori bilancio proveniente da sentenza 

esecutiva costituisca per il Consiglio comunale un atto dovuto, ma allo stesso 

tempo, “nonostante si tratti di una decisione “vincolata” – posto che la legittimità 

del debito è stata già accertata in sede giurisdizionale – la stessa riveste 

nondimeno un valore fondamentale, che è quello di includere nel sistema di 

bilancio una posta passiva maturata al suo esterno”; 



 

RITENUTO doveroso provvedere al riconoscimento di legittimità dei suddetti 

debiti fuori bilancio, ai sensi dell’art. 194 del d.Lgs. n. 267/2000, in 
considerazione degli elementi costitutivi indicati nella documentazione allegata, 

per un importo complessivo di € 5.000,00 e, conseguentemente, procedere agli 

adempimenti necessari alla liquidazione delle somme dovute a titolo di 

pagamento delle spese processuali sostenute dal soggetto ricorrente; 

PRECISATO che l’obbligazione da riconoscersi a carico di questo Ente rientra 
sotto la tipologia “sentenze esecutive” di cui all’art. 194, c.1, lett. a), d.Lgs. n. 
267/2000; 

RICHIAMATA la propria precedente deliberazione in data odierna con la quale è 

stata approvata una variazione di bilancio per il finanziamento della spesa 

conseguente al riconoscimento del debito fuori bilancio in argomento e dato atto 

che alla stessa si è fatto fronte con l’applicazione di una quota dell’avanzo libero 
in applicazione dell’art. 187, comma 2 che recita: “  La quota libera dell'avanzo di 

amministrazione dell'esercizio precedente, accertato ai sensi dell'art. 186 e 

quantificato ai sensi del comma 1, può essere utilizzato con provvedimento di 

variazione di bilancio, per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità:  

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 

b) …omissis…. ”; 

RILEVATO che è necessario dichiarare la presente deliberazione 

immediatamente eseguibile, in quanto è opportuno provvedere con sollecitudine 

alla liquidazione di quanto dovuto da questo Ente, in quanto un ritardo potrebbe 

esporre lo stesso ad azioni esecutive volte al recupero coattivo di tale somma, 

con conseguenti ulteriori potenziali oneri a titolo di spese legali e risarcimento del 

danno da ritardo; 

LETTA l’allegata relazione tecnico-contabile; 

ACQUISITO al prot. … del … il parere favorevole del revisore dei conti; 

ACQUISITI i pareri di regolarità tecnica e contabile da parte del responsabile 

dell’Area proponente, ai sensi dell’art. 49, d.lgs. 267/2000; 

RICHIAMATE: 

• la deliberazione del commissario straordinario con i poteri del Consiglio 

comunale n. 5 del 28/01/25 di approvazione del DUP per il triennio 

2025/27; 

• la deliberazione del commissario straordinario con i poteri del Consiglio 

comunale n. 6 del 28/01/25 di approvazione del bilancio di previsione per il 

triennio 2025/27; 

• la deliberazione del commissario straordinario con i poteri della Giunta 

comunale n. 23 del 28/02/25 di approvazione del PIAO; 

VISTO il D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.; 

VISTO il vigente Statuto comunale; 



 

con votazione, resa in forma palese per alzata di mano, avente il seguente esito: 

consiglieri presenti n.   

favorevoli n.   

contrari n.   

astenuti n.   

DELIBERA 

1. di riconoscere, ai sensi dell’art. 194 del d.Lgs. n. 267/2000 e per le 
motivazioni espresse in premessa, la legittimità del debito fuori bilancio in 

oggetto per un importo complessivo di € 5.000,00; 

2. di dare atto che il riconoscimento del debito fuori bilancio avviene fatta 

salva la verifica delle eventuali responsabilità e fatte salve le azioni di 

rivalsa; 

3. di dare atto che la copertura del debito fuori bilancio è finanziata con 

applicazione di una quota dell’avanzo di amministrazione libero e che 
sono rigorosamente rispettati il pareggio finanziario e tutti gli equilibri di 

bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli 

investimenti; 

4. di trasmettere il presente provvedimento al responsabile dell’Area 
proponente per gli adempimenti conseguenti, ivi inclusa la trasmissione 

del presente provvedimento alla Corte dei conti e alla Procura presso la 

Corte dei conti, ai sensi dell’articolo 23, comma 5, della legge n. 289/2002. 

Successivamente,  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

RAVVISATA la necessità di adottare in tempi celeri gli atti ed i provvedimenti 

conseguenti dando tempestiva indicazione agli uffici comunali preposti  

VISTO l’art. 134, comma 4, d.lgs. n. 267 del 18/08/2000;  

con separata votazione, resa in forma palese per alzata di mano, con il seguente 

esito: 

consiglieri presenti n.   

favorevoli n.   

contrari n.   

astenuti n.   

DELIBERA 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi 

dell’art. 134, comma 4, d.lgs. n. 267/2000. 
 


